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IMBARAZZANTE…
Il tanto atteso incontro di ieri con l’azienda (alla presenza del Responsabile delle Risorse Umane per il centro Sud del Gruppo- insieme ad un componente del suo staff-, del Capo Area  e dal Responsabile delle Risorse umane dell’Area) conduce ad una  presa d’atto che 

purtroppo non esistono risposte giuste a ….domande sbagliate.

Non convince certamente un’azienda che ancora oggi rifiuta  di offrire informazioni al sindacato in merito al perfezionamento del processo di fusione per incorporazione relativo alla nascita della Banca del Sud; tant’è che a breve sarà completato il processo di “migration delle procedure” e non è stato ancora ufficializzato il “destino” delle singole Filiali presenti sul territorio dell’Area Calabro Lucana.

Ma non convince neppure sostenere  la richiesta sindacale delle altre sigle che, dopo un periodo di circa un anno di rilassamento, durante il quale, nonostante i nostri appelli, hanno letteralmente ignorato il processo di ristrutturazione in corso, “ex abrupto” nello scorso mese di marzo,  hanno avanzato una  richiesta di spostamento  della data prestabilita per la “migration” , l’inibizione delle pressioni commerciali in atto, e nuove assunzioni; minacciando un “futuro” stato di agitazione del personale …..
La considerazione, fatta da tutti su “tale novità “, è che evidentemente  non ci si era resi conto di quanto fosse irrituale il tentativo di  bloccare il progetto “migration” dell’Area che, per una serie di concatenazione di eventi, compresa la necessità di non inserire difformità di trattamento nei confronti dei lavoratori di altre aree impegnati nello stesso  progetto, risultava oggettivamente immodificabile.
Rimaneva  assente dalla vertenza una richiesta forte di informativa sull’attuazione del processo di fusione per la valutazione degli organici delle filiale dell’Area e delle ricadute della riorganizzazione sul Personale in termini di mobilità ed esuberi, cui correlare anche la richiesta di nuove assunzioni.
RESTA DUNQUE UN MISTERO IL FATTO CHE NON SI COMPRENDA L’ IMPORTANZA SINDACALE DI TALI ASPETTI NEL CONTESTO DELLE ALTRE RICHIESTE FORMULATE ! 

NEL FRATTEMPO L’AZIENDA PUR VOLENDO EVITARE IRRIGIDIMENTI 

-ha dichiarato che la Migration avverrà senza disagi nella fruizione dei piani di ferie dei lavoratori,

-ha confermato  l’accordo sullo sviluppo sostenibile,  ha dichiarato di voler perseguire il naturale coinvolgimento delle risorse  nel raggiungimento degli obiettivi commerciali e, anzi, ha invitato  il sindacato a non essere generico nel denunciare l’esistenza di pressioni commerciali,  ma a circostanziare eventuali episodi in cui avvengono pressioni “indebite”,

-ha confermato un numero limitato di assunzioni, rivenienti dall’accordo sull’esodo dei dipendenti,

-ha specificato che la verifica degli organici avverrà a seguito della imminente riorganizzazione con cui si preliminarmente tenterà di riequilibrare i vuoti lasciati dai colleghi che sono stati esodati.

Da parte nostra abbiamo stigmatizzato come sia preoccupante -e dovrebbe esserlo ancor più per l’azienda- il crescente  malessere che vivono  tanti colleghi; disagio che emerge parlando con loro nei vari luoghi di lavoro e persino dalle risposte fornite dai colleghi  nell’indagine sul coinvolgimento degli Stakeholder in Intesa Sanpaolo; tale mortificazione è ora accresciuta dalla scelta unilaterale aziendale di correlare direttamente  il raggiungimento degli obiettivi alle valutazioni delle prestazioni; con ciò determinando un generalizzato declassamento attribuibile al momento di crisi economica del Paese e alla qualità dei prodotti commerciali offerti  e non già al singolo lavoratore. 

Ma non possiamo consentire che il malessere venga strumentalizzato a fini di dubbia proficuità; né ci interessa perseguire inutili scontri che porterebbero oltre al danno anche la beffa. 

Ci interessa costruire una modalità nuova e condivisa di rappresentanza sindacale unitaria per  riportare con costanza, coerenza e determinazione  il “capitale umano” al centro dei processi produttivi e dell’attenzione aziendale per il rilancio economico della banca.  Una “unità” sempre presente che pone i lavoratori democraticamente al centro delle rappresentanze, delle idee e delle azioni.
Il momento  veramente grave che vivono i lavoratori non ammette ulteriori errori e tentennamenti.
Piuttosto che altre imbarazzanti situazioni riproponiamo il ricorso da parte delle OO.SS. a tutte le Istituzioni preposte (dalle segr. Nazionali ,agli Organi di Controllo delle banche), preliminarmente ad ogni azione di lotta, per indurre l’azienda  a dare risposte ai lavoratori e rendere trasparente il progetto economico e l’assetto di presenza nella nostra Area. Invitiamo nuovamente tutti ad una riflessione ed ad un cambiamento di rotta sindacale. Vi terremo informati sugli sviluppi.
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